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Quando penso alla nostra Associazione Onco-
logica la vedo come una fedele compagna di 
viaggio, come quelle persone o realtà che “ci 
sono sempre” e che con stile discreto ma non 
per questo meno efficace (anzi!) sono pronte 
ad intervenire ogni volta che c’è bisogno di 
loro. Avete presente gli amici, quelli veri, sui 
quali possiamo sempre contare nei momenti 
delle difficoltà ma con i quali sappiamo anche 
di poter condividere i momenti della gioia e 
della speranza? Quelli che ci danno una mano e 
ci regalano un sorriso e magari anche una ca-
rezza e una sincera “pacca” di incoraggiamen-
to? Quelli che accorrono velocemente quando li 
chiamiamo? Quelli che realizzano davvero una 
PRESENZA AMICA?
Ebbene siamo in tanti, davvero in tanti, ad ap-
prezzare la calorosa vicinanza di AOB:
-	 i pazienti e i familiari, nel momento delle dif-

ficoltà e delle battaglie;
-	 i medici giovani, quando cercano uno sbocco 

al loro sacrosanto diritto di formazione e di 
crescita;

-	 i medici esperti (o meglio, diversamente gio-
vani… come me!) quando cercano un enne-
simo sostegno alle loro continue battaglie in 
difesa degli ammalati;

-	 lo psicologo e l’assistente sociale, quando ri-
chiedono un doveroso riconoscimento alla loro 
professionalità, quel riconoscimento che le 
Istituzioni concedono loro con il contagocce;

Editoriale 

UNA PRESENZA AMICA
ANCHE NEL NUOVO
OSPEDALE

-	 le infermiere, che sanno di poter contare su 
una grossa mano nel loro contatto quotidia-
no, non sempre facile, con i pazienti;

-	…e senza dubbio, qualcun altro che in questo 
momento non mi viene in mente.

Non è proprio il caso di elencare qui tut-
to quello che AOB fa per gli ammalati, i fa-
miliari e gli operatori del Dipartimento di 
Oncologia: lo sappiamo bene tutti e, se 
c’è bisogno di rinfrescarci la memoria, ve-
diamo di sfogliare questo numero della rivi-
sta o di visitare il sito 
Web. Quello che adesso 
conta è la certezza di 
poter continuare a con-
tare sulla Associazione 
anche dopo il sospi-
rato trasferimento del 
nostro Ospedale nella 
nuova e ipertecnologi-
ca sede. È come quando 
cambiamo casa: allo stimolo della novità e alla 
gioia dell’ampliamento degli spazi si accompa-
gna inevitabilmente il timore dell’ignoto e una 
irrazionale, ma umanissima, paura dell’abban-
dono. In altre parole, non è che i nostri amici 
e amiche ci lasceranno soli? Non c’è il rischio 
che non vengano più a trovarci? E come faremo 
senza di loro nel nuovo “condominio”?
Calma, amici lettori, soci e sostenitori della As-
sociazione. Come Presidente Onorario di AOB e 
come esperto navigatore delle cose del nostro 
Ospedale e della nostra Oncologia, mi sento di 
rassicurarvi pienamente: non solo AOB non se 
ne andrà ma ho sentito parlare di tutta una se-
rie di progetti per noi e per i nostri pazienti.
Anzitutto, qualcosa che riguarda da vicino l’arre-
damento della nuova casa: sarà installata quanto 
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Editoriale2

prima una serie nutrita di meravigliose immagini fotografi-
che, progettate e realizzata da una persona davvero specia-
le, la signora Elaine Poggi (americana trasferitasi a Firenze) 
che da anni persegue la autentica missione di contribui-
re a realizzare umanizzazione e accoglienza nei reparti di 
Oncologia dai due lati dell’Atlantico. E tutto in nome del 
concetto che la “bellezza è terapeutica” e che armonia e 
rilassamento fanno parte delle cure con la stessa dignità del 
farmaco più innovativo o del più recente dispositivo tecno-
logico. Se ricordate quanta attenzione abbiamo messo nel 
2005 per la scelta dei colori e degli ambienti quando abbia-
mo realizzato insieme il Day-Hospital integrato di Oncologia 
ed Ematologia all’interno del vecchio edificio ospedaliero di 
largo Barozzi, non potete non vedere la presenza di un filo 
rosso continuo, all’insegna della presa in carico a tutto ton-
do del paziente. E non ci fermeremo qui: abbiamo già l’idea 
di portare nei nostri ambienti anche la musica, altro prezio-
so strumento terapeutico. Sono personalmente in contatto 
con i “Donatori di Musica”, una associazione di artisti pro-
fessionisti e di oncologi particolarmente versati nell’utilizzo 
di chitarre, pianoforti, flauti, trombe e quant’altro: questo 
benemerita gruppo sta realizzando numerosi interventi in 
vari ospedali nazionali e non credo che noi, che operiamo 
nella città di Donizetti, vorremo essere da meno…
Ma poi continuerà il supporto a tutte le figure professionali 
che stentano a trovare collocazione nelle esangui piante 
organiche dell’Ospedale, particolarmente in un’epoca di 

dolorose restrizioni economiche come quella che stiamo 
attraversando. Alle figure che ho elencato sopra aggiungo 
almeno quella dell’Infermiera di Ricerca (fondamentale per 
realizzare le sperimentazioni cliniche e soprattutto quel-
le traslazionali, quelle cioè con una stretta correlazione 
con il laboratorio di biologia molecolare), della quale sono 
certo che potremo finalmente disporre proprio grazie al 
generoso contributo della nostra Associazione…e poi si 
intensificherà il trasporto in Ospedale dei malati che de-
vono ricevere chemioterapia o radioterapia, proseguirà il 
sostegno alla attività del Pronto Intervento Diagnostico 
(PID), recentemente premiata da Cittadinanza Attiva per 
il suo elevato significato anche sociale, oltre che sanita-
rio… e aumenterà il volontariato di compagnia ai pazienti 
e ai loro familiari che frequentano tutte le nostre strutture
oncologiche…
Non mancheranno poi certamente nuove idee e nuovi mo-
menti di intervento di AOB, sempre a fianco delle persone 
ammalate di tumore e delle loro famiglie.
Quindi, grazie AOB per quello che hai fatto, che stai fa-
cendo e che farai: noi tutti contiamo moltissimo sulla tua 
presenza amica!

Roberto Labianca
Direttore Dipartimento di Oncologia ed Ematologia

Ospedali Riuniti
Presidente Onorario della Associazione Oncologica Bergamasca

(segue da pag. 1)
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Da qualche anno dedico parte del mio tempo (poco? tanto? 
chi lo sa: anche qui tutto è relativo) all’attività di volontariato 
presso il reparto di oncologia degli Ospedali Riuniti di Bergamo.
Perché ho deciso di farlo? Perché continuo a farlo?
Partiamo dalla prima domanda: perché ho deciso di farlo?
È molto semplice. Quando si ha molto tempo a disposizione e 
bisogna riempire parte di quel tempo; quando si può scegliere 
cosa fare in quel tempo; quando si conosce tanta gente che ti 
propone cosa fare, ma, soprattutto, quando si ha ancora un po’ 
di coscienza retta che ogni tanto ti fa suonare il fatidico “cam-
panellino” dentro, quando ci sono tutti questi elementi e si ha 
ancora lo stomaco in grado di vedere certe cose, allora si può 
anche prendere la decisione che io presi qualche anno fa.
Come in tutte le cose, all’inizio di qualsiasi attività c’è sempre 
entusiasmo, c’è sempre il piacere 
della novità che ti permette di 
fare le cose con un certo spirito e 
di vedere solo le cose belle, quelle 
che ti danno qualcosa di positivo 
per andare avanti e per fare.
Quando iniziai questa esperienza 
avevo questo entusiasmo e, sep-
pure coinvolto in un reparto non 
certo tra i migliori per la tipologia 
della malattia, finivo i miei turni 
di attività (mi ero detto disponi-
bile a fare di tutto, dall’accoglien-
za, al Day Hospital, alla Degenza) 
portandomi a casa solo il benefi-
cio che sentivo dentro di me per aver aiutato qualche malato a 
trascorrere meglio il tempo che passava in quel reparto.
Poi, con il passar del tempo, come in ogni cosa tutto stava 
diventando una routine: andare a cambiarsi, mettere il camice, 
salutare le infermiere o le segretarie (qualcuna mi dava del tu, 
qualcuna del lei, ma non ho mai capito quale fosse il criterio di 
tale differenza di trattamento), fare le stesse, solite cose che 
anche un dipendente del reparto doveva fare. Anche i malati 
rischiavano di diventare una routine e, sinceramente, non senti-
vo più quell’entusiasmo iniziale che all’inizio dell’esperienza mi 
faceva sentire utile a qualcuno che non conoscevo, a quello che 
Qualcuno ha definito il mio “prossimo”.
Non nascondo che l’aire iniziale stava scemando e ad un certo 
punto mi sono domandato che cosa stessi facendo e perché 
continuavo a farlo. Ma il peggio fu che incominciavo a vedere 
le cose sbagliate che mi giravano intorno: le beghe di corridoio, 
le invidie e le gelosie tipiche del mondo del lavoro (anche chi 
lavora in ospedale “fa un lavoro”), i comportamenti superficiali, 
i troppi caffè di quel tizio o di quell’altro, il trattamento sba-
gliato di quel tale verso quel malato, i favoritismi e così via.
“Ma cosa faccio qui” mi domandavo. Avevo lavorato in banca 
per 35 anni, in mezzo agli stessi problemi e venivo in ospedale 
per trovare le stesse cose, se non peggio.

Ma che bene posso avere da questa esperienza, che cosa posso 
fare per gli altri se tutto è come fuori se non peggio?
E mi venne voglia di smettere.
Poi un mattino arrivai un po’ prima in Day Hospital e, nel con-
trollare se tutti i letti erano fatti, se su tutte le poltrone dei 
malati c’erano i fogli di carta tirati nel modo giusto, arrivai in 
una stanza dove c’era un signore, distinto, che stava leggendo 
un libro di gestione aziendale di Marchionne.
La cosa mi incuriosì e mi fermai al letto di quel paziente. Ci 
volle poco per intavolare un discorso tecnico: nel momento di 
crisi in cui siamo, tra un dirigente d’azienda (il malato) e un 
ex dirigente di banca (io), che avevano in comune anni passa-
ti tra problemi di gestione economica e finanziaria in tutte le 
parti del mondo, ci vuole poco per trovare qualche argomento 

in comune.
Dopo aver affrontato diversi ar-
gomenti tecnici e cercato di ri-
solvere tutti i problemi del mon-
do, arrivammo, senza accorgerci 
(senza accorgerci veramente?...) 
al punto dolens (o …) del nostro 
incontro: la malattia.
“Fino all’estate scorsa ero la per-
sona più felice che potesse esserci. 
Avevo un lavoro splendido, soldi, 
una famiglia unita, una moglie e 
dei figli meravigliosi. Tutto stava 
andando per il meglio e non avevo 
altre preoccupazioni che portare 

avanti in quel modo la mia vita. Poi… un primo segnale, una 
goccia di sangue qui, una là, i primi controlli, le prime diagnosi, 
... In poco tempo tutto è CAMBIATO e ora sono qui.”
Me lo diceva senza tristezza, senza dolore, mi diceva sempli-
cemente che nella sua vita era arrivato il “cambiamento”, quel 
cambiamento che può arrivare ogni momento, ad ognuno, in 
qualsiasi campo della nostra vita, senza avviso. 
“Ognuno di noi deve affrontare il “cambiamento”, mi diceva “e 
sta proprio nel modo in cui noi sappiamo capire, accettare e af-
frontare questo cambiamento che la nostra vita può proseguire in 
un certo modo o in un altro. È stata dura, più dura che accettare 
i dolori di questa malattia, ma ci sono riuscito: ho accettato il 
cambiamento e lo sto affrontando e questa battaglia mi dà la 
forza per andare avanti, fino alla fine.”
Ci lasciammo dopo un paio d’ore. Senza accorgerci (io che do-
vevo aiutare gli altri volontari, lui che doveva sopportare la sua 
infusione), arrivammo a metà mattina e, prima di lasciarci, ci 
scambiammo il biglietto da visita.
Solo dopo che lo lasciai, capii perché stavo continuando a fare 
volontariato e avrei continuato a farlo, nonostante avessi capi-
to che anche l’ospedale è un posto di lavoro.

Maurizio Amaglio

Perché faccio volontariato nel reparto di Oncologia
degli Ospedali Riuniti di Bergamo

La voce del volontario 
di corsia
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L’Associazione Oncologica Bergamasca ha avviato da pochi 
mesi, a fianco delle tradizionali attività di assistenza, acco-
glienza e sostegno degli ammalati in cura presso le Unità di 
Oncologia e Radioterapia dell’Azienda Ospedaliera di Berga-
mo, il nuovo servizio di casa-ospedale-casa rivolto a pazienti 
e loro familiari in situazione di oggettiva difficoltà e bisogno.
Il progetto “A.O.B. AMICA” nasce da un’indagine e dal con-
tatto quotidiano che hanno evidenziato il problema della 
mobilità e dell’accessibilità alle cure terapeutiche per moti-
vazioni di varia natura: economiche, strutturali, difficoltà o 
assenza di servizi di trasporto, assenza di familiari disponi-
bili ecc. Ciò vale tanto più per le persone anziane che non 
hanno trovato altre risposte pubbliche, private o da parte 
di altre associazioni di volontariato.
L’acquisto dell’automezzo Renault Kangoo è stato possibile 
grazie alla donazione da parte del CONFIAB “Consorzio Fidi 

dell’Associazione Artigiani di Bergamo” ed al contributo ero-
gato da parte della “Fondazione della Comunità Bergamasca 
ONLUS “ che hanno assicurato la totale copertura del costo.
“Ad entrambi gli organismi, loro esponenti e rappresentan-
ti” ha dichiarato Gaudenzio Cattaneo, Presidente di A.O.B. 
ONLUS, va il nostro plauso e ringraziamento per la testimo-
nianza di vocazione e sensibilità verso il mondo del volon-
tariato e il sostegno in modo tangibile che hanno inteso 
assicurare per la meritoria attività esplicata da oltre dieci 
anni da parte della nostra Associazione.
Il successo ed il favorevole accoglimento dell’iniziativa, li-
mitata al momento a residenti di Bergamo città e comuni 
limitrofi dell’hinterland (a titolo esemplificativo: Gorle-Se-
riate-Ranica-Torre Boldone-Mozzo-Grassobbio ecc.), è con-
fermato da oltre 200 trasporti effettuati per quasi 5.000 
km, solo nei primi sei mesi di attività.

Comunicazioni

Servizio ACCOMPAGNAMENTO GRATUITO
a disposizione dei pazienti oncologici degli Ospedali Riuniti

PER OTTENERE INFORMAZIONI E ATTIVARE LA RICHIESTA
DI SERVIZIO, NUMEROSE LE ALTERNATIVE:
•	Contattare l'Assistente sociale del Dipartimento, Dottoressa Alice Terzi, direttamente il Lunedì - Mercoledi - Venerdì;
•	 telefonicamente dalle 8,30 alle 9,30 al numero 035 266066 - in ufficio dalle 9,30 alle 11,30;
•	chiamare il responsabile del servizio dal Lunedì al Venerdì dalle 9,00 alle 18,00 al cellulare 331 6086374;
•	tramite il personale medico, infermieristico ed i volontari impegnati nei reparti di Oncologia e Radioterapia;
•	 inviare una e-mail a:  info@aobonlus.it
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Questo Cioccolato fondente
È SALUTE!
Una nuova iniziativa dell’Associazione Oncologica Bergama-
sca che unisce in un unico gesto il piacere della gola, la 
tutela della propria salute e la soddisfazione di aiutare gli 
ammalati oncologici.
Dopo che da tempo è stato assodato l’effetto effetto benefi-
co del cacao sul sistema cardiovascolare recenti studi fanno 
supporre che particolari sostanze fitochimiche contenute nel 
cacao abbiano la capacità di prevenire determinati tipi di 
tumori. In ogni caso, anche se gli studi sulla capacità dei 
polifenoli del cioccolato di prevenire i tumori sono ancora 
agli inizi, i risultati sono incoraggianti.
Anzi, è stato osservato che le proantocianidine della pasta 
del cacao sono in grado di ritardare negli animali da labo-
ratorio lo sviluppo di alcuni tumori come quello ai polmoni.
L’assorbimento dei polifenoli del cacao sembrerebbe ridurre 
l’attività di un recettore essenziale (EGFR) per la crescita 
delle cellule tumorali e per l’angiogenesi. Dunque le proan-
tocianidine del cacao potrebbero contribuire alla prevenzio-
ne di tumori agendo su vari eventi connessi alla diffusione 
di questa malattia.
Anche se saranno necessari ulteriori studi per stabilire con 
maggiore sicurezza il potenziale antitumorale potenziale del 
cioccolato, resta il fatto che i risultati ottenuti finora sono 
molto positivi e non giustificano assolutamente la cattiva 
reputazione che il cioccolato ha avuto negli ultimi anni.
Il consumo quotidiano di 40 g di cioccolato fondente, con-
tenente il 70% di pasta di cacao, può fornire una dose molto 
interessante di polifenoli all’organismo e, di conseguenza, 
apportare molti benefici, prevendo le malattie cardiovasco-
lari e i tumori. Questo effetto preventivo sarà ancora ogget-
to più accentuato se il consumo di cioccolato fondente per-

metterà di ridurre quello 
di dolci e altri prodotti 
industriali che non con-
tengono alcuna sostan-
za antitumorale, e che 
contengono invece il 
colesterolo favorendo 
l’aumento di peso.
In altre parole, se am-
mettiamo che il consu-
mo di zuccheri fa ormai 
parte integrante delle 
abitudini alimentari, 
grazie alla sensazione di 
benessere che trasmet-
tono, la modifica di tali 
abitudini, sostituendo gli alimenti zuccherati con il ciocco-
lato fondente può avere un impatto positivo sulla prevenzio-
ne di malattie croniche come il cancro.
È per questo motivo che l’AOB ha ritenuto opportuno ricer-
care, in collaborazione con una primaria azienda dolciaria, la 
ICAM di Lecco, un tipo di prodotto che, per caratteristiche 
organolettiche e dimensione potesse permettere di utilizzare 
al meglio le caratteristiche benefiche del cacao.
Domenica 28 ottobre 2012 dalle 9 alle 18 in Città bassa, qua-
driportico del Sentierone, ed in Città alta, Piazza vecchia, è 
stato possibile acquistare, presso i gazebo dell’Associazione, 
tavolette di cioccolato da 100 grammi con un contenuto di 
oltre il 70% di cacao e senza glutine.
Analoghe iniziative, presso altri poli di aggregazione cittadi-
ni, sono in corso di preparazione per i prossimi mesi.

Grazie al contributo dei Soci ed a quello di tanti amici, simpatiz-
zanti e sostenitori, anche nel corso del 2012 ci è stato possibile 
sviluppare interventi a sostegno delle qualità di cura ed assisten-
za ai pazienti del Dipartimento di Oncologia ed Ematologia degli 
Ospedali Riuniti di Bergamo. 
Ma l’impegno profuso non può fermarsi, ma deve continuare a 
svilupparsi costantemente; ma l’A.O.B. potrà continuare nella 
propria azione solo se avrà il fattivo apporto dei propri Soci e 
Sostenitori. E l’apertura del nuovo Ospedale Beato Giovanni XXIII 
vedrà l’Associazione ancora più impegnata.
Per permetterci di fare di più e meglio rinnova senza indugio la 
tua quota associativa per l’anno 2013 e convinci nuovi amici ad 
aderire. Se non lo sei ancora, diventa Socio. 
Mettiti al nostro fianco in questa battaglia di progresso e civiltà 
per assicurare agli ammalati sempre migliori livelli di cura, assi-
stenza, accoglienza.

3 Socio ordinario	 Euro   30,00
3 Socio ordinario sostenitore minimo	 Euro   50,00
3 Socio ordinario benemerito minimo	 Euro 500,00

Banca Popolare di Bergamo - Sede di Bergamo
IBAN: IT 44 N 05428 11101 000000022144 

Intesa Sanpaolo - Filiale Bergamo 06 
IBAN: IT 87 U 03069 11106 100000005046

Credito Bergamasco - Sede di Bergamo
IBAN: IT 28 G 03336 111O1 OOOOOOOO447

Poste Italiane - C/C Postale n. 49897424
IBAN: IT 41 A 07601 11100 000049897424

DIVENTA SOCIO
RINNOVA LA
TUA ISCRIZIONE

  PER IL 2013
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Negli scorsi mesi l’Associazione ha deliberato, nell’ambito della propria 
attività istituzionale, di rinnovare per ulteriori dodici mesi i finanzia-
menti a progetti di assistenza ed affiancamento ad ammalati e loro 
parenti, con un impegno complessivo di oltre 50.000 Euro.
Si tratta di iniziative nel campo dell’assistenza sociale e del supporto 
psicologico ormai ben sperimentate da diversi anni che hanno trovato 
una risposta positiva a tutti i livelli e che appare opportuno confer-
mare e potenziare, adattandole, ove necessario, alle nuove richieste.
Il primo intervento permetterà di continuare, direttamente all’interno 
della struttura del reparto di oncologia, a fornire un ampio ed articola-
to servizio di assistenza ai pazienti tramite l’attività di una Assistente 
sociale che, anche grazie ad una pluriennale esperienza, è in grado 
di affiancare i pazienti nelle complesse operazioni, anche burocrati-
che, che, purtroppo, si devono affrontare nel difficile percorso della 
malattia.
Solo una percentuale limitata di ammalati è informata sui propri dirit-
ti, per esempio solo pochi sono a conoscenza della possibilità di fare 
visite mediche senza dover ricorrere a ferie o permessi, sul diritto di 
passare ad una mansione più adatta al proprio stato fisico o di passare 
a un part-time provvisorio come sulla possibilità di ottenere un perio-
do anche lungo di aspettativa non retribuita. 

Così pure ignorano l’esistenza di enti e servizi pubblici deputati a for-
nire loro assistenza e appoggio, anche presso le loro abitazioni.
In tale ottica l’Assistente sociale si adopera per individuare, analizzare 
e valutare le situazioni a rischio di disagio e di bisogno sociale, strut-
turando una relazione di aiuto al paziente oncologico e alla sua fami-
glia attraverso l’ascolto, la comunicazione empatica, lo stimolo delle 
sue capacità, delle sue potenzialità e delle risorse personali nonché di 
rete e un lavoro di interlocuzione, di mediazione con le risorse terri-
toriali, nonché di sensibilizzazione con le Istituzioni socio sanitarie e 
assistenziali per il raggiungimento di un’assistenza integrata sempre 
più adeguata alle reali esigenze del paziente onco ematologico e dei 
suoi familiari.
Inoltre continuerà a coordinare l’attività del gruppo di Auto-Mutuo-
Aiuto Il Cerchio, che ha ormai consolidato la sua azione fra molte 
persone che vivono e condividono la malattia oncologica.
Gli altri due interventi sono di supporto psicologico e nascono dallo 
sviluppo dell’esperienza maturata con le precedenti iniziative, che ha 
portato la struttura ospedaliera deputata, l’USSD di Psicologia clinica, 
a scorporare il precedente progetto in interventi mirati su due aree 
distinte.
Il primo, denominato “Lego, Costruire le parole con i figli” prevede 
il supporto ai genitori con patologia oncologica nella partecipazione 
della propria malattia ai figli minori, al fine di renderli informati e 
coinvolti nell’iter diagnostico e terapeutico che il genitore sta affron-
tando.
Nell’incontro quotidiano con i soggetti in cura in Oncologia, l’équipe 
ha incontrato più volte le difficoltà espresse dalle persone in tratta-

mento, relativamente alla comunicazione, informazione e condivisione 
della loro condizione di salute e cure con i figli minori.
La patologia oncologica comporta la necessità di una continua riorga-
nizzazione dei ruoli, un cambiamento spesso radicale dello stile di vita 
e di quello relazionale, un adattamento dell’intero sistema familiare ai 
tempi imposti dai percorsi terapeutici. Tali aspetti risultano ancor più 
significativi se si considera che, secondo la recente letteratura, oltre il 
25% dei soggetti affetti da neoplasia ha uno o più figli di età inferiore 
ai 18 anni.
Le malattie neoplastiche sono sempre più frequentemente a lungo de-
corso, e necessitano di cure spesso reiterate con alternanza di spazi di 
maggiore benessere ed altri di sofferenza che può presentarsi anche in 
modo intenso. E’ una malattia che modifica e talvolta sconvolge i ritmi 
di vita. Lo stato di sofferenza in cui è immerso il paziente riguarda e 
coinvolge in misure differenti anche il nucleo familiare e quello delle 
relazioni amicali e sociali più strette.
Questo pone la difficile questione sulla possibilità di informare o meno 
il figlio minore circa la malattia da cui è affetto la mamma o il papà. 
Comprensibilmente i genitori tendono ad utilizzare nei confronti dei 
figli minori un atteggiamento protettivo che si concretizza nella dissi-
mulazione. Tali condotte inducono una distanza che, particolarmente 
nel caso di una malattia con decorso prolungato e con esito incerto, 
può alimentare un disagio psicologico all’interno del nucleo familiare. 
Le domande, i pensieri e le emozioni in merito alla malattia che non 
trovano spazio per esprimersi, rischiano di trasformarsi in sentimenti 
di colpa, di abbandono e in moti aggressivi.
Nella consapevolezza della difficoltà della comunicazione di malattia e di 
ciò che essa rappresenta e comporta non solo per il figlio, ma anche per 
il genitore stesso, il progetto si propone di offrire ai genitori il supporto 
necessario per potenziare, sia nella diagnosi, sia durante tutto l’iter tera-
peutico, le capacità di comunicazione verso i figli della malattia. 
Il secondo, chiamato “La promozione della salute e dell’empower-
ment nel paziente affetto da patologia oncologica recidivata o in 
fase avanzata di malattia”, è finalizzato a fornire ai pazienti e loro 
parenti un’articolata assistenza psicologica.
Il progetto si colloca in una più ampia cornice che sostenga la collabo-
razione e la costante condivisione di tutte le realtà presenti all’interno 
delle unità operative coinvolte.
Le malattie croniche, e in particolare quelle neoplastiche, richiedono 
una specifica attenzione, un maggiore ingaggio e un diverso impegno, 
sia da parte del paziente, che deve intraprendere un lungo percorso di 
cura, sia da parte dell’équipe curante, che lo accompagnerà nel tem-
po. L’attenzione alle componenti socio-psicologiche non è un’aggiunta 
all’impostazione bio-medica tradizionale, lasciata alla libera iniziativa 
o alle inclinazioni spontanee del professionista, ma costituisce un vero 
e proprio viraggio del modo di fare medicina; è il rendere il paziente 
più consapevole rispetto all’iter di cure e più responsabile verso la pro-
pria salute. La presenza partecipe del paziente non solo non ostacola 
l’intervento del professionista, ma lo favorisce, incrementando l’impor-
tanza e la qualità della relazione in corso. L’obiettivo della psicologia 
della salute muove nella direzione di accompagnare il riposizionamen-
to della persona entro la propria traiettoria di vita, sia in condizioni 
di buona salute, sia nell’esperienza della malattia e della sofferenza.
Alla luce di ciò, il progetto mira a perseguire l’obiettivo di imple-
mentare uno spazio di ascolto, condivisione e supporto psicologico ai 
pazienti affetti da patologia oncologica in cura presso l’USC Oncologia 
Medica e ai loro familiari, al fine di facilitare il processo di riposizio-
namento personale anche entro la vicenda di malattia. Tale fine muove 
nella direzione di promuovere competenze di vita, adattamento e ri-
sorse per far fronte alle situazioni, oltre che di implementare le risorse 
implicate nel riconoscimento e nelle gestione delle emozioni. 
Obiettivo ultimo, in linea con la psicologia della salute, è di sostenere 
lo sviluppo di soggetti autonomi in grado, per quanto possibile, di 
assumere su di sé la condivisione della responsabilità rispetto alle 
scelte di salute.



Il servizio di Pronto Intervento Diagnostico
Oncologico (PID), sostenuto anche dalla nostra Associazione, ha ricevuto una menzione spe-
ciale al Premio Andrea Alesini 2012 “Buone pratiche per l’umanizzazione delle cure”, promosso 
dal Tribunale per i diritti del malato - Cittadinanzattiva, con il contributo di Farmindustria. 
Il Premio Alesini, promosso nel 1997 da Cittadinanzattiva, ha l’obiettivo di valorizzare quei 
progetti innovativi, sostenibili, riproducibili e che abbiano un valore aggiunto per i diritti 

dei cittadini. Quest’anno sono stati ben 120 i progetti provenienti da tutta Italia che hanno partecipato. 
La premiazione si è tenuta il 15 novembre a Roma, all’Auditorium del Ministero della Salute, nel corso della presentazione del XV 
Rapporto Progetto Integrato di Tutela (PIT) Salute, che ha fotografato la sanità italiana dal punto di vista dei cittadini, analizzando 
26.470 segnalazioni gestite nel 2011 dal servizio PIT Salute del Tribunale per i diritti del Malato.

RICONOSCIMENTO DA PARTE DEL TRIBUNALE
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Sempre grazie alla travolgente disponibilità di Giuliana, la nostra Associa-
zione ha organizzato la 5a edizione dell’avvincente Torneo di Burraco “AOB 
onlus”, con lo scopo di raccogliere fondi per il finanziamento delle attività 
dell’Associazione a sostegno del Dipartimento di Oncologia e Ematologia degli 
Ospedali Riuniti di Bergamo.
La manifestazione si è tenuta domenica 2 dicembre, nelle accoglienti sale 
della Trattoria D’Ambrosio - Via Broseta, 58/a - Bergamo, sotto la precisa e 
professionale guida della direttrice di gara e arbitro Silvana Ceresoli.
Come sempre per i vincitori numerosi e ricchi premi, per tutti gli intervenuti 
la calda accoglienza di Giuliana che ha simpaticamente trattenuto concorrenti 
e ospiti anche a cena.

Il tradizionale appuntamento per l’an-
nuale cena sociale a scopo benefico si è 
tenuto Giovedì 15 Novembre allo ore 20 
presso il Ristorante Excelsior San Marco - 
Piazza Repubblica, 6 - Bergamo.
Soci, Sostenitori, Volontari, Staff me-
dico e socio/sanitario dell’Associazio-
ne hanno simpaticamente condiviso 
la piacevole serata ed hanno potuto 
così rendersi meglio conto di ciò che 
l’Associazione ha fatto nel corso di 
quest’anno, ma specialmente di quanto 
si è impegnata a fare per il prossimo, 
nel quale sarà chiamata ad affrontare 
le nuove, stimolanti, sfide che il nuovo 
Ospedale richiederà.

PER I DIRITTI DEL MALATO AL PROGETTOPID PRONTO INTERVENTO DIAGNOSTICO

CENA SOCIALE

Anche quest’anno domenica 18 
novembre, sul Sentierone, dalle 
ore 10 alle 17 davanti a Palazzo 
Frizzoni, si è rinnovata la grande 
festa della castagna con le fanta-
stiche caldarroste preparate dagli 
amici del Gruppo Alpini di Cela-
dina.
Per il terzo anno ci siamo ritrovati 
a gustarle insieme. 
Il ricavato sarà come al solito 
destinato alle iniziative della no-
stra Associazione. Come sempre
un grande grazie alla Chimiver Panseri S.p.A. di Pontida chi ci ha donato la gustosa ma-
teria prima e a tutti coloro che hanno voluto partecipare alla piacevole festa autunnale.

CASTAGNATA
BENEFICA 2012

5a EDIZIONE

TORNEO DI BURRACO

“A.O.B. onlus”
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Sede: c/o U.S.C. Oncologia Medica
Ospedali Riuniti di Bergamo

www.aobonlus.it
Tel. (*) 035 266066 - Fax (*) 035 266849

info@aobonlus.it

Iscritta al Registro Persone Giuridiche Private 
della R.L. al n. 2.089

CODICE FISCALE 95107360166

Orari servizi (*)

Segreteria:
Martedì  14,30 - 17,30

Assistente sociale:
    Lunedì  9,30 - 11,30
Mercoledì  9,30 - 11,30 
   Venerdì  9,30 - 11,30

Nelle stesse mattine, previo appuntamento 
telefonico allo 035 266066, è possibile

incontrare l’Assistente sociale anche in altri orari

Psicologo:
  Martedì  8,00 - 13,00

Mercoledì  8,00 - 12,30 / 13,00 - 16,00
   Giovedì  8,00 - 12,30 / 13,00 - 16,00

Per eventuali appuntamenti 
contattare lo 035 266138

Patronati:
	 INCA Cgil	 INAS Cisl
	 Lunedì  8,30 - 10,30	 Venerdì  8,30 - 10,30

(*) ATTENZIONE
Successivamente al prossimo trasferimento

dei Reparti e degli Uffici nella nuova struttura 
ospedaliera i nuovi orari dei servizi,

saranno pubblicati tempestivamente sul sito
www.aobonlus.it,

unitamente ai nuovi numeri telefonici

Rapporti bancari
Banca Popolare di Bergamo - Sede di Bergamo

IBAN: IT 44 N 05428 11101 000000022144 

Intesa Sanpaolo - Filiale Bergamo 06 
IBAN: IT 87 U 03069 11106 100000005046

Credito Bergamasco - Sede di Bergamo
IBAN: IT 28 G 03336 11101 000000000447

Poste Italiane
C/C POSTALE: n. 49897424

IBAN: IT 41 A 07601 11100 000049897424

ASSOCIAZIONE
ONCOLOGICA
BERGAMASCA

A.O.B. ONLUS

Siamo un’Associazione costituita nel 1999 su iniziativa di un gruppo di medici del 
Dipartimento di Oncologia ed Ematologia degli OO.RR. di Bergamo. Realtà a livello 
locale che opera in particolare al servizio della comunità bergamasca.
La mission dell’Associazione è quella di: “Assistere l’ammalato oncologico in modo 
globale ponendolo al centro di un sistema di cura e di attenzioni”.
Le nostre attività: 

✓	 Finanziamento di progetti e studi clinici nel campo della ricerca oncologica, per 
fornire ai pazienti cure sempre più avanzate;

✓	 Sostegno all’attività dell’equipe medica dei Reparti di Oncologia degli Ospedali 
Riuniti di Bergamo, anche con l’inserimento di nuove risorse;

✓	 Potenziamento dei livelli qualitativi dei servizi offerti ai pazienti e loro parenti 
all’interno dei Reparti di Oncologia degli Ospedali Riuniti di Bergamo;

✓	 Donazione di strumenti ed apparecchiature elettromedicali per migliorare la 
funzionalità dei Reparti;

✓	 Assistenza sociale e psicologica in Reparto ai pazienti e loro familiari con l’in-
serimento di figure professionali qualificate;

✓	 Attività di accoglienza e assistenza dei pazienti neoplastici con un corpo di 
volontari, specificamente addestrati e formati, presso le U.S.C. di Medicina 
Oncologica, Day Hospital, Degenza e Radioterapia; 

✓	 Servizio di accompagnamento gratuito con i propri automezzi dei pazienti onco-
logici e loro assistenti dal domicilio agli Ospedali Riuniti di Bergamo e viceversa; 

✓	 Sviluppo di attività educativo-divulgative concernenti l’oncologia anche con la 
pubblicazione di notiziari ed articoli informativi; 

✓	 Attivazione di gruppi di “Auto-Mutuo-Aiuto” fra persone che vivono e condivi-
dono la malattia oncologica.

Per essere costantemente informati sulla vita dell’Associazione, iscrivetevi alla 
mailing list, riceverete direttamente a casa un avviso che segnala tutti gli aggior-
namenti non appena inseriti. Per farlo è sufficiente entrare nella Home-page del 
sito www.aobonlus.it e inserire il vostro indirizzo elettronico nell’apposito spazio.
Siamo anche su Facebook: http//www.facebook.com/groups/aobonlus/

Apponi una firma nell’apposito riquadro del tuo modello fiscale (CUD/730/UNICO) 
e il 5 per mille della tua imposta sul reddito verrà destinato ad A.O.B. onlus indi-
cando il Codice Fiscale 95107360166.

“Più dai meno versi”. Se sostieni A.O.B. onlus con una donazione, puoi godere di 
benefici fiscali. Conserva la ricevuta postale o bancaria per la prossima dichiara-
zione dei redditi.

Le quote associative annue ammontano a: e 30,00 per i soci ordinari, e 50,00 minimo 
per i soci ordinari/sostenitori, e 500,00 minimo per i soci ordinari/benemeriti.

Direttivo dell’Associazione

Presidente onorario:	 Roberto Labianca 
Presidente:	 Gaudenzio Cattaneo 
Vice presidente:	 Giorgio Seminati 
Segretario:	 Giovanni Francesconi 
Tesoriere:	 Adriano Falchetti 
Consiglieri: 	 Maurizio Amaglio, Walter Barbetti,  
	 Carlo Bianchi, Francesco Bonacina,  
	 Franca Carrara, Bruno Martinelli,
	 Maria Grazia Minetti, Terry Oprandi,
	 Giovanni Pagani, Edoardo Parietti,
	 Fiorella Rossi, Carlo Tondini
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A fianco di chi soffre

VUOI AIUTARCI? ECCO COME:
Sostienici senza spendere

Deduci dalle tasse il tuo contributo

Iscriviti all’Associazione Oncologica Bergamasca


